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N. R.G. 13/2025  

 
TRIBUNALE ORDINARIO di MILANO 

Seconda Sezione Civile  e crisi d’impresa 

________ 

Il Tribunale in composizione collegiale nelle persone dei seguenti magistrati: 

dott.Laura De Simone   Presidente relatore 

dott.Maria Antonietta Ricci  Giudice  

dott. Francesco Pipicelli  Giudice 

 

 

 nel procedimento ex art.25-sexies CCII  

ha pronunciato il seguente  

DECRETO 

premesso che con decreto del 21 marzo 2026 il Tribunale ha valutato la ritualità della proposta di 

concordato per cessione dei beni ex art. 25 sexies CCII introdotta unitamente dalle società gruppo 

 indicate in epigrafe, ha nominato ausiliario il prof. avv. , ha ordinato che 

la proposta, unitamente al parere dell’ausiliario e alla relazione finale e al parere dell’esperto, sia 

comunicata ai creditori e ha fissato per l’omologazione l’udienza collegiale del 17.9.2026 alle ore 11.00, 

udienza poi differita al 19.11.2026 ore 11:15; 
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 rilevato che le società ricorrenti hanno esposto di aver ricevuto un’offerta irrevocabile di acquisto 

congiunta delle aziende di , ,  

, , , ,  

, oltre che del ramo d’azienda di   (società 

controllante) ove entro il termine fissato per la presentazione delle manifestazioni di interesse venga 

retrocesso a , da parte di  (C.F.  P.IVA 

) in data 16 marzo 2026, successivamente confermata il 17 luglio 2026 con scadenza 

fissata per il 31 dicembre 2026,   ed ha quindi richiesto al Tribunale di effettuare una verifica di mercato 

ai sensi dell’art.25-septies co.2-3 CCII sulla base della proposta formulata; 

tenuto conto del parere positivo espresso dall’ausiliario; 

considerato che l'art. 25-septies, commi 2 e 3, CCII subordina l'esecuzione dell'offerta all'accertamento 

dell'assenza di soluzioni migliori sul mercato, presupposto che richiede lo svolgimento di un'attività 

concretamente idonea a verificare la contendibilità degli asset e l'effettiva mancanza di alternative 

maggiormente satisfattive per il ceto creditorio; 

rilevato che, pur in assenza di una disciplina analitica delle modalità attraverso cui tale verifica debba 

essere compiuta, la finalità perseguita dal legislatore presenta evidenti profili di omogeneità con quella 

sottesa all'art. 91 CCII, anch'esso diretto ad assicurare che il trasferimento di beni o complessi aziendali 

avvenga all'esito di un confronto concorrenziale effettivo e tale da consentire l'emersione del miglior 

valore di mercato; 

osservato che una lettura sistematica delle disposizioni del Codice della crisi impone, pertanto, di 

ritenere che la verifica prevista dall'art. 25-septies debba articolarsi in una fase preliminare di raccolta di 

manifestazioni di interesse mediante adeguate forme di pubblicità, riservando l'apertura di una vera e 

propria procedura competitiva solo all'ipotesi in cui emergano soggetti concretamente interessati 

all'acquisto; 

considerato che per "manifestazione di interesse" deve intendersi una dichiarazione negoziale dotata di 

un contenuto minimo tale da rendere percepibile la concreta intenzione dell'operatore economico di 

partecipare all'operazione, non essendo invece sufficienti comunicazioni generiche o meramente 

interlocutorie, prive dell'indicazione dei tratti essenziali dell'intervento prospettato;  

ritenuto che soltanto manifestazioni di interesse sufficientemente delineate nei loro contenuti 

legittimino il passaggio alla fase competitiva propriamente detta;  

precisato che le manifestazioni di interesse assolvono unicamente alla funzione di verificare l'esistenza 

di un mercato contendibile e non attribuiscono alcuna posizione di vantaggio o preferenza ai soggetti 

che le abbiano presentate, dovendo l'eventuale successiva procedura competitiva essere aperta a tutti gli 

operatori interessati; 

valutato che il modello delineato appare coerente con i principi di trasparenza, competitività, 

massimizzazione del valore realizzabile e tutela del ceto creditorio che permeano il sistema; 

dispone 

che dell’offerta formulata da . ( C.F.  P.IVA )  sia data 

da parte dell’Ausiliario tempestiva idonea pubblicità mediante pubblicazione sul PVP e sul sito del 

Tribunale di Milano (Procedure in evidenza - Tribunale di Milano), nonché sui siti asteannunci.it, 

astalegale.net, astegiudiziarie.it, fallcoaste.it, nonché pubblicazione per estratto sul Sole 24 Ore, al fine di 

acquisire manifestazioni d’interesse da formularsi entro il 10  settembre 2026; 
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dispone altresì che, in questa fase preliminare, siano oscurati o comunque esclusi dalla consultazione i 

dati industriali, commerciali e strategici non indispensabili ai fini della formulazione delle manifestazioni 

di interesse, dovendo essere resi disponibili esclusivamente gli elementi informativi necessari a 

consentire una valutazione attendibile dell'operazione prospettata; 

riserva l'eventuale accesso a informazioni di maggiore dettaglio e particolare sensibilità alla successiva 

fase competitiva, ove avviata, e comunque nei limiti in cui ciò risulti necessario per la presentazione di 

offerte effettivamente comparabili, contemperandosi così l'esigenza di massima contendibilità 

dell'operazione con quella di tutela del patrimonio informativo e del valore aziendale. 

A cura dell’Ausiliario il medesimo avviso dovrà essere altresì trasmesso a , con invito a 

diffonderlo tra gli associati del settore. 

 

Milano, 16/07/2026   

Il Presidente 

dott. Laura De Simone 
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